
                

Roma, 28 febbraio 2022

Resoconto incontro progetto presidi logistici stagionali rurali 

Nel corso della riunione odierna oltre ad aver manifestato la nostra assoluta disponibilità ad ampliare e 
migliorare il dispositivo di soccorso sul territorio, compreso quello presentato, abbiamo rappresentato 
nuovamente all’Amministrazione che prima di parlare di novità in questo ambito, vorremmo chiare 
rassicurazioni in merito alla radicale risoluzione di tutte le ataviche criticità delle convenzioni AIB con 
le regioni (servizio mensa, locali adeguati, ricoveri dei mezzi). 

L’Amministrazione nel merito ha presentato un primo progetto sperimentale: 6  i presidi individuati 
( Gran Sasso - Alta Murgia - Pollino - Aspromonte - Madonie -Cilento). Tutti i presidi (per un totale a 
pieno regime di 30) disporranno di locali adeguati, di una area di atterraggio elicotteri e di una area di 
rifornimento. 

Il personale dislocato nei presidi potrà essere anche utilizzato per l’intervento cosa che ci ha lasciato 
molto perplessi visto che trattasi anche di servizi a pagamento.

Il progetto presentato dal Dipartimento, pur presentando degli aspetti operativi innovativi, a nostro 
avviso presenta delle criticità obiettive e organizzative che rischiano di ricadere, come al solito, sulle 
spalle delle lavoratrici e dei lavoratori.

Abbiamo chiesto quindi di chiarire in modo dettagliato le regole di ingaggio del personale e di 
specificare se si tratta in realtà di “presidi” o “nuovi distaccamenti”. 

In conclusione, il progetto dell’Amministrazione, ci appare ancora fumoso per avere la nostra piena 
condivisione. 

Attenderemo di ricevere ulteriori e più rassicuranti dettagli in merito.
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